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	Cavriglia,    Novembre 2015 


	
	Al Presidente del Consiglio Comunale e Sindaco di Cavriglia
Sig. Leonardo Degl’Innocenti o Sanni



INTERPELLANZA SU: ETERNIT EX MOBIL EXTRA
PREMESSO CHE:

Il sindaco, dopo una denuncia del consigliere Massimiliano Secciani  , all’Asl 8 dipartimento prevenzione valdarno, ad Arpat ed al Sindaco stesso in quanto primo responsabile della salute dei cittadini, esso ha  prodotto un’ordinanza N. 167-14 del 30 ottobre 2014 che di fatto ordina ai vari proprietari dell’immobile di:
· 1)  designare, a carico della proprietà, un responsabile con compiti di controllo e coordinamento delle attività manutentive che possono interessare i materiali contenenti amianto. 

· 2)  Effettuare una valutazione sullo stato di conservazione e del rischio derivante dalla possibile presenza di amianto nella copertura tramite personale professionalmente idoneo. 

· 3)  Il risultato della valutazione sullo stato di conservazione e del rischio derivante dalla possibile presenza di amianto nella copertura, di cui al punto 2, dovrà essere inviato alla USL 8 di Arezzo  –Dipartimento Prevenzione  –  U.F. Sanità Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione  –  Zona Valdarno e al Comune di Cavriglia per le valutazioni di competenza.
PREMESSO INOLTRE:
Che il 21.03.2015 è stata inoltrata un interrogazione dove  si chiedeva al sindaco e all’assessore con delega all’ambiente:
· Chiarimenti sulla situazione attuale delle coperture.

· Come la vigente Amministrazione Comunale intende muoversi a riguardo per preservare la salute dei cittadini esposti.

CONSIDERATO CHE:

· I 60 giorni della suddetta ordinanza del sindaco sono ormai largamente scaduti.
· I fattori che maggiormente influenzano l’azione di degrado sui manufatti in cemento/amianto sono principalmente: l’azione dell’acqua da parte delle piogge e da fenomeni di condensa, l’azione dell’anidride carbonica dell’aria, l’azione degli inquinanti acidi dell’atmosfera che attaccano la matrice in presenza di acqua, l’azione del gelo e del calore, le concrezioni vegetali (muffe e licheni) che degradano lo strato superficiale della matrice cementizia. 
· Visitando l’esterno della proprietà si può costatare l’effettivo degrado della sua copertura; si può vedere inoltre che c’è un nucleo residenziale a pochi metri, con il rischio concreto per i suoi abitanti di contrarre malattie patologiche tumorali come il mesotelioma pleurico e il carcinoma polmonare.
SI CHIEDE AL SINDACO
· Se si è informato sugli sviluppi della questione in oggetto 
· A che punto è l’eventuale messa in sicurezza dell’area.

· Perché non ha, come di consueta prassi messo delle penali incluse allo scadere della sua ordinanza, così da avere una celere risoluzione del caso. 

	Grazie

Distinti saluti.


	Schany Levice

Capogruppo del MoVimento 5 Stelle

	
	


	
	Massimiliano Secciani

Consigliere del MoVimento 5 Stelle

	
	




